
DELIBERA DI GIUNTA 
N. 26 DEL 26/03/2020

Oggetto: OGGETTO: MISURE PER IL CONTENIMENTO DEL CONTAGIO DA CORONAVIRUS 
COVID-19 - INDIVIDUAZIONE DEI SERVIZI ESSENZIALI E DELLE ATTIVITA’ INDICATE 
NELL’ART. 6 DEL D.P.C.M. 11.03.2020 E NEL D.PC.M. 22.3.2020

L’anno  2020 addì  26 del  mese  di  marzo  alle  ore  11:30 si  è  riunita  la  Giunta  appositamente 
convocata  in videoconferenza 

All’appello risultano:

PARON BARBARA
TAGLIANI FLAVIO
DE MICHELE AGNESE
ZOBOLI ELENA
PRADO QUINTELA DIEGO

Sindaco
Vice Sindaco
Assessore
Assessore
Assessore

Presente 
Presente
Presente
Presente
Presente 

Partecipa il Vice Segretario Comunale   Dr. FERRANTE MARCO.

Accertata la validità dell’adunanza la D.ssa  PARON BARBARA in qualità di Sindaco ne assume la 
presidenza, dichiarando aperta la seduta e invitando la Giunta a deliberare in merito all’oggetto 
sopra indicato.



Unità Proponente: SETTORE AFFARI GENERALI - RISORSE UMANE - SERV. DEMOGRAFICI E 
CIMITERIALI - SERV. ALLA PERSONA

OGGETTO: MISURE PER IL CONTENIMENTO DEL CONTAGIO DA CORONAVIRUS COVID-19 
- INDIVIDUAZIONE DEI SERVIZI ESSENZIALI E DELLE ATTIVITA’ INDICATE NELL’ART. 6 DEL 
D.P.C.M. 11.03.2020 E NEL D.PC.M. 22.3.2020

LA GIUNTA COMUNALE

RICHIAMATI:

il DL 23 febbraio 2020 n.6 “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19”:

il DPCM 8 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del DL 23.2.2020 n.6 recante misure urgenti 
in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”:

il  DPCM 9 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto legge 23 febbraio 2020,n. 6, 
recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 
COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale.”

il  DPCM 11marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto legge 23 febbraio 2020,n. 6, 
recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 
COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale.”

il DPCM 22 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto legge 23 febbraio 2020,n. 6, 
recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 
COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale.”

RITENUTO  di  individuare  i  servizi  considerati  essenziali,  al  fine  di  coordinare  e  organizzare 
l’attività dell’ente per la gestione dell’emergenza derivante da COVID -19;

AD unanimità di voti, resi palesi

DELIBERA

1) di individuare i servizi essenziali per il Comune, da garantire anche in caso di chiusura degli 
uffici  pubblici  a  causa  dell’emergenza  da  Coronavirus  COVID-19,  applicando  per  analogia  le 
previsioni contenute nella L. 146/1990, come modificata dal D.L. 20.09.2015 n.146, convertito in L. 
182/2015,  compatibilmente  con  la  necessità  di  attenersi  alle  disposizioni  già  impartite  dalle 
competenti Autorità;

2) Al fine di quanto sopra, sono da considerare servizi essenziali:

a) il servizio di stato civile limitatamente al raccoglimento delle registrazioni di nascita e di morte;



per lo stato civile/polizia mortuaria dovrà essere attiva la reperibilità, come già avviene per  altre 
occasioni (es. doppia festività) e data pubblicità al numero di telefono;

b) il servizio di polizia municipale limitatamente a:
- attività richiesta dall’autorità giudiziaria e vigilanza sull’applicazione della sorveglianza in materia 
di decreti Coronavirus e Ordinanze Regionali;
- trattamenti sanitari obbligatori;
- attività antinfortunistica e di pronto intervento;
- attività della centrale operativa;
- assistenza su strada in caso di incidenti o eventi atmosferici;

d) il servizio ragioneria, limitatamente agli emolumenti retributivi e contributivi per adempiere alle 
scadenze contrattuali e attività di stesura e redazione dei bilanci, preventivo e consuntivo, e relativi 
allegati, ai fini del rispetto delle scadenze di legge;

e) il servizio attinente alla protezione civile e assistenza alla popolazione;

f) interventi e manutenzioni urgenti per la pubblica incolumità (es. chiusura buche o apposizione 
transenne ecc….);

3)  di dare atto che l’effettiva presenza in servizio  del personale viene disposta dai Responsabili di 
Settore in relazione al principio di rotazione fra il personale coordinato;

4)  di  dare  atto  che  è  stabilita  la   possibilità  di  smart  working  per  i  dipendenti  che  vengono 
individuati dai Responsabili di Settore e che possono svolgere lavoro da casa, ferma restando la 
possibilità di autorizzare lo smaltimento delle ferie residue per garantire la minor presenza negli 
Uffici Comunali, in condizioni di sicurezza;

5) di dare atto che le  presenti disposizioni potranno essere soggette a modificazione in relazione a 
specifiche indicazioni e disposizioni provenienti dalle competenti autorità;

6) di trasmettere il  presento atto al Dipartimento della Funzione Pubblica al seguente indirizzo 
PEC: protocollo_dpf@mailbox-governo.it.;

7) di dare atto che sulla proposta della presente deliberazione sono stati espressi i pareri di cui  
all’art. 49 del D.lgs. 267/2000,che si allegano al presente atto,di cui costituiscono parte integrante 
e sostanziale;

8)  con  separata  votazione  palese,ad esito  unanime,la  presente  deliberazione  viene dichiarata 
immediatamente eseguibile,ai sensi dell'art. 134 comma 4 del D.lgs. 267/2000, stante l'urgenza di 
provvedere.

Approvato e sottoscritto con firma digitale:

Il Sindaco Il Vice Segretario Comunale

D.ssa PARON BARBARA Dr. FERRANTE MARCO

mailto:protocollo_dpf@mailbox-governo.it

